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Una volta aperta la crisi 
di governo, risulta senza 
dubbio di un certo interes
se vedere anche come ci si 
è arrivati. E non perché 
qualcuno mettesse in dubbio, 
prima di ieri, che una pro
fonda crisi politica fosse da 
tempo in atto nel nostro 
Paese. Il contrasto, semmai, 
riguardava — e riguarda an
cor più oggi — la via che 
deve essere seguita per usci
re da questa crisi, che ha 
trovato nello scontro per la 
Presidenza della Repubblica 
e nella soluzione di centro
destra che gli si è voluta 
dare un elemento di accele
razione e di inasprimento. 
Poste dinanzi al problema 
del governo, e quindi della 
prospettiva, le forze politi
che dell'area di centro-sini
stra hanno avuto comporta
menti diversi: i contrasti si 
sono approfonditi anche al 
loro interno. 

Da poco più di una setti
mana il problema delle di
missioni del governo era po
sto in termini pressoché im
mediati. L'on. Colombo ave
va fatto, dopo le feste, un 
ulteriore « giro > di collo
qui tra i partiti della coa
lizione ministeriale, ed ave
va accertato che i repubbli
cani (più giusto sarebbe di
re La Malfa) continuavano 
a sostenere che una • revi
sione » della politica di cen
tro-sinistra poteva avvenire 
soltanto, come si dice in 
gergo, € a crisi aperta ». 1 
socialdemocratici (o, meglio, 
il gruppo di Ferri) avevano 
stabilito dal canto loro un 
rapporto quasi automatico 
tra l'atteggiamento loro e 
quello del PRI. Quindi, cri

si inevitabile. Comunisti, so
cialisti e PSIUP avevano po
sto il problema di portare 
in Parlamento le ragioni del
la crisi, e di verificare lì, 
nel corso di un dibattito 
conciso, le possibilità di so
luzione. Il presidente del 
Consiglio — da quanto si 
era saputo nei corridoi — 
era contrario al dibattito 
parlamentare, perché teme
va una esplosione troppo 
violenta, in quella sede, dei 
dissensi esistenti nella coa
lizione. All'inizio della setti
mana egli era deciso ad 
aprire subito una ennesima 
crisi extra-parlamentare. Poi 
ha dovuto attendere diversi 
giorni, in seguito ai sussul
ti e alle contrastanti inizia
tive intervenute. 

L'intervento più energico 
è stato senza alcun dubbio 
quello di Saragat. Appena 
rientrato da un breve perio
do di vacanze, l'ex presi
dente della Repubblica si è 
preoccupato di operare una 
cauta dissociazione del PSD1 
nei confronti dell'atteggia

mento di La Malfa: la posizio
ne del PRI — hanno detto i 
socialdemocratici — costitui
sce un « fatto di crisi », ma 
non è detto che l'apertura 
della crisi debba essere au
tomatica, e che avvenga sul
la base delle motivazioni dei 
repubblicani. Da qui la ri
chiesta di un « vertice » qua
dripartito con Colombo (il 
« vertice » svoltosi ieri). La 
proposta di Saragat ed an
che la sua intervista al Cor
riere della sera hanno per
messo di verificare, nel vivo 
di uno scontro politico, le 
due linee che si sono fron
teggiate e si fronteggiano 

nel PSDI: da un lato, vì è 
chi mira a uno scontro 
aspro col PSI, desiderando 
portare sempre più il PSDI 
su di una linea neo-centri
sta (Cariglia, Preti, Ferri), 
e dall'altro vi è chi cerca, 
invece, di recuperare uno 
spazio più specificamente 
socialdemocratico (Saragat, 
Tanassi, Orlandi). 

Nel silenzio che ha domi
nato il campo de dopo le 
elezioni presidenziali, ciò 
che si è capito è, in sostan
za, che anche nello « Scudo 
crociato » si è accentuata 
una contrapposizione di li
nee politiche del tipo di 
quella che — forse per la 
prima volta in modo così 
chiaro — contraddistingue 
la vita interna del PSDI. 
Anche per questo Forlani 
ha evitato una riunione di 
Direzione prima della crisi. 
Tra i democristiani si è ve
rificato il caso di chi ha 
chiesto in modo abbastan
za esplicito una soluzione 
neo-centrista (Scalfaro, Go-
nella), mentre altri — come 
i dorotei — hanno confer
mato l'« asse » con La Mal
fa stabilitosi nella campa
gna presidenziale (per una 
soluzione moderata), e le 
sinistre proclamavano la 
< essenzialità » del rapporto 
col PSI. 

Forlani ha fatto scrivere 
ad alcuni giornali che egli, 
ora, vuole soprattutto evita
re le elezioni politiche anti
cipate. Non ha ancora det
to, però, quali scelte politi
che vuole compiere per im
pedire, appunto, che si giun
ga a questo sbocco. 

Candiano Falaschi 

L'attacco repressivo contro i protagonisti del rinnovamento dell'università 

I retroscena delle accuse 
ai professori di Pescara 
I diciassette docenti incriminati per falso ideologico avevano concordato con gli studenti una nuova 
didattica - La denuncia è partita da un deputato democristiano -Lo scandaloso clientelismo delle uni
versità «libere» abruzzesi «disturbato» dalla lotta degli allievi e degli insegnanti democratici 

Dal nostro inviato 
PESCARA, 15. 

Il maglio della repressione 
si è abbattuto anche sulla « li
bera » facoltà di architettura 
di Pescara: 17 professori in
criminati per falso in atto 
pubblico e falso ideologico, 
mentre una sessantina di stu
denti sono stati « invitati » a 
nominarsi, proprio in questi 
giorni, un avvocato difensore 

L'incriminazione dei 17 do
centi (di cui tre assistenti) 
è legata allo svolgimento de
gli « esami di gruppo con vo
to unico » svoltisi l'estate scor
sa presso la facoltà. Gli « in
criminati » sono: Agostino Ren-
na di Napoli, Umberto Siola 
di Napoli, Giorgio Grassi di 
Milano. Aldo Cuzzer di Roma. 
Francesco Forte di Napoli, 
Salvatore Dterna di Roma, 
Marcella Ottolenghl di Roma, 
Pietro Luigi Fano di Roma, 
Paolo Antonio Chessa di Mi
lano, Gaetano Borrelli di Na
poli. Francesco Karrer di Ro
ma. Luigi Pisclotti di Napoli, 
Antonio Lavaggi di Roma. Mas
simo D'Alessandro di Roma, 
Antonio Monestiroli di Milano. 
e Luigi Moretti di Roma. Al
cuni fra questi docenti appar
tengono allo schieramento di 
sinistra: altri sono solo dei 
democratici, dei riformatori; 
tra essi il figlio del prefetto 
di Pescara. 

Aperta a Napoli l'assemblea meridionale della Lega 

Il ruolo dei poteri autonomistici 
per una svolta sociale nel Sud 

Centralità nazionale della questione meridionale - Le regioni soggetto primario della 
programmazione - La relazione di Finocchiaro e gli interventi di Modica e Rossi Doria 

Dal nostro inviato 
NAPOLI. 15. 

H Mezzogiorno ha bisogno 
di una nuova politica econo
mica e sociale e tutto il pae
se deve rendersi conto che 
il problema centrale del suo 
sviluppo è rappresentato dal
la soluzione, in tempi rapidi. 
della questione meridionale. 
Ma la nuova politica di cui 
ha bisogno il Mezzogiorno non 
può essere una concessione 
dei poteri centrali, bensì una 
conquista delle popolazioni 
meridionali, in alleanza con 
i lavoratori di tutto il paese. 
Una conquista che deve com
portare una profonda modifi
ca delle istituzioni e dei rap
porti fra stato e autonomie 
locali; la difesa, lo svilup
po e il potenziamento delle 
istanze di decentramento e 
di partecipazione; il ruolo di 
protagoniste delle regioni nel
la politica di programmazio
ne; la profonda riforma delle 
leggi che regolano l'attività 
dei comuni e delle province 
e il potenziamento di questi 
enti locali quali indispensa
bili strumenti di elaborazione 
e di attuazione delle scelte 
programmatone che le regio
ni andranno a fare con la 
partecipazione delle masse. 

Impegno unitorio 
Questo il senso politico di 

fondo dell'assemblea meridio
nale di amministratori locali 
indetta dalla Lega per le au
tonomie e i poteri locali, 
aperta questa mattina a Na
poli nella sala dei Baroni al 
Maschio Angioino 

L'assemblea si è rivelata 
subito di grande interesse sia 
per il tipo di partecipazione 
che esprime un impegno uni-

- tario e nazionale della Lega 
sui problemi del Mezzogicr 
no. con la presenza di dele
gazioni in rappresentanza del
la quasi totalità dei consigli 
regionali italiani; sia per il 
confronto che essa ha aperto 
con le forze politiche (sono 
presenti infatti delegazioni uf 
ficiah del PCI. del PSI e del 
PSIUP e osservatori de), e con 
gli altri organismi di massa. 

Nella relazione Beniamino 
Finocchiaro ha approfondito i 

. temi della programmazione e 

. del ruolo delle Regioni nel 
Mezzogiorno. 

L'assemblea non poteva non 
. partire da un bilancio dei 

primi venti mesi di attività 
delle regioni Questo bilancio. 

• secondo Finocchiaro. si pre
senta largamente negativo. 
non solo perchè l'ordinamen
to regionale non è stato mes
so ancora in grado di funzio
nare pienamente, non solo 
perchè tra le stesse forze re 
gionaliste meridionali vi sono 
esempi di disimpegno; ma in 
Danzi tutto perchè da parte 
del governo si è evitato di 
fare della costituzione delle 
regioni nel Sud la grande oc 

castone storica per un capo
volgimento totale della falli
mentare politica meridionali
sta fin qui seguita. 

Né la Cassa, né la pro
grammazione hanno assolto il 
compito della riduzione degli 
squilibri. Il discorso politico 
oggi deve impostarsi su nuo
ve tematiche: io status isti
tuzionale delle regioni: il rap
porto fra regioni (in modo 
particolare quelle meridiona
li). potere centrale e program
mazione; il rapporto fra re
gioni e altri enti autonomi 
territoriali quali il comune e 
la provincia; infine il ruolo 
della Cassa. 

E' su questo terreno che si 
rivelano le più gravi inadem
pienze del governo. Le linee 
di tendenza espresse dal mi
nistero del bilancio e della 
programmazione economica si 
rivelano limitative della fun
zione prioritaria delle regioni 
nella politica di piano in quan
to ad esse viene riconosciu
ta solo una presenza consul
tiva per la formulazione e 
l'esecuzione del piano. 

Una grave limitazione pro
viene alle regioni anche dal
la articolazione degli strumen
ti dell'intervento straordina
rio nel Mezzogiorno. La ri
confermata presenza di un 
ministro per gli interventi 
straordinari; la istituzionaliz
zazione dei progetti speciali 
di intervento; la sopravviven
za della Cassa e degli organi 
ad essa collegati (IASM. 
FORMEZ. ecc.): la mancan
za di qualsiasi forma di con
trollo diretto delle regioni sul 
volume degli investimenti e 
della spesa, costituiscono pe
santi limiti della autonomia 
programmatoria regionale. 

Da qui l'esigenza di con
quistare alle regioni una com
presenza nel momento della 
progettazione e in quello ese
cutivo della programmazione. 

Risultati positivi 
Il senatore Manlio Rossi 

Doria del PSI è stato sosta n 
zialmente meno « pessimi
sta » del relatore, afferman
do che accanto a indubbi e 
gravi ritardi nonché a ricor
renti minacce antiregionali 
ste. sono anche da registrare 
alcuni importanti risultati po
sitivi. quali la elaborazione 
degli statuti, l'avvio dei go
verni regionali. la emanazio
ne dei decreti delegati 

Da parte sua il compagno 
Modica ha affermato che la 
alternativa non è certo tra il 
pessimismo o il trionfalismo 
di certe forze governative. E* 
da sottolineare invece con 
forza che ormai la conquista 
regionalista é una conquista 
irreversibile della democrazia 
italiana: la strada che ora 
sta davanti è quindi quella 
dell'impegno e della batta
glia perchè i poteri regiona
li possano esplicarsi in pieno 

Lina Tamburrino 

Resa nota l'ordinanza della 

Commissione parlamentare d'inchiesta 

Perché infondate 
le accuse rivolte 

a Natali e Mancini 
MILANO 

Grande 
manifestazione 

popolare 
per il Vietnam 
Una grande manifestazione 

popolare ha salutato, que
sto pomeriggio al « Lirico ». 
il compagno Nguyen-Than-
Le. membro della delegazio
ne della Repubblica popolare 
del Nord-Vietnam alla trat
tativa di Parigi. Quando. 
verso le 15.30. il compagno 
vietnamita è apparso sul pal
coscenico. tutta la sala, gre
mita di oltre 2000 persone, si 
è alzata in piedi in un lun
go. caldissimo applauso. 
Dalla platea e dalle balco
nate sono stati scanditi slo 
gans contro l'imperialismo 
statunitense e la sua aggres
sione ai popoli del sud-est 
asiatico e per l'unità di tutte 
le forze democratiche e an-
timperialiste. 

La manifestazione, che era 
stata indetta dalle tre orga
nizzazioni sindacali dei me
talmeccanici. FIOM. FIM. 
U1LM e alla quale avevano 
r*ato la loro adesione la Ca
mera confederale del Lavoro. 
numerosi altri sindacati. 
l'ANPI. le ACLI. l'MPL. il 
PCI. il PSIUP, il PSI. la DC. 
le rispettive federazioni gio
vanili. compresa quella re
pubblicana e il movimento 
studentesco, ha raccolto un 
grande consenso popolare. 

« La violenta e criminale 
ripresa dell'aggressione sta
tunitense nei confronti della 
Repubblica democratica del 
Nord — ha detto il compa
gno Bruno Trentin all'inizio 
della manifestazione — ha 
come scopo quello di far 
fallire le trattative in corso 
a Parigi, ma segna contem
poraneamente il fallimento 
della politica statunitense sia 
in campo militare, per quan
to riguarda il Sud-est asia
tico. che in campo politico 
in tutto il resto del mondo >. 

Il compagno Nguyen ha ri
sposto ringraziando a nome 
di tutto il popolo combattente 
del Vietnam 

L'assemblea ha quindi ap
provato un documento nel 
quale tra l'altro si invita il 
governo a compiere imme
diati passi per far sospen
dere i bombardamenti nei 
Vietnam. 

E* stata resa nota l'ordinan
za di archiviazione emessa dal
la Commissione inquirente per 
i procedimenti d'accusa sul 
procedimento a carico degli 
ex ministri dei Lavori Pubbli-
ex ministri dei LL. PP. Man
cini e Natali. Dopo aver ricor
dato i fatti che diedero vita 
all'inchiesta — che nacque su 
denuncia dell'ing. De Benedet
ti alla Procura della Repubbli
ca per presunte irregolarità 
che si sarebbero verificate nel
l'attività dell'ANAS in ordine 
all'assegnazione degli incarichi 
di progettazione —, nel dispo
sitivo si afferma che la com
missione ha esperito sommarie 
indagini esaminando la nume
rosa documentazione acquisita 
nonché ascoltando gli onorevo
li Mancini e Natali, il denun-
ziante ing. De Benedetti, il si
gnor Francesco Coletta, gli in
gegneri Antonio Milano, Vin
cenzo Natale, Nicola Pavese, 
Sergio Ruggeri, Luigi Pertica, 
i dottori Placido Lombardo e 
Felice Schiavone e la signora 
Maria Pavese. 

« Il risultato di tali indagini 
— si legge nell'ordinanza di 
archiviazione — consente ora 
di escludere qualsiasi carattere 
di illiceità nei fatti portati al
l'esame della commissione ». 
Infatti, le risultanze proces
suali «consentono di esclude
re qualsiasi carattere proban
te agli originari indizi pre
si in considerazione nella re
lazione con la quale l'ufficio 
del Pubblico Ministero ha ac
compagnato la trasmissione 
degli atti processuali a questa 
commissione, rendendo così 
manifestamente infondata la 
denuncia ». 

L'ordinanza dichiara, fra 
l'altro, che « non è censurabi
le il ricorso a privati profes
sionisti data l'ampiezza dei 
lavori per la rete stradale e 
la loro urgenza, secondo 
l'art. 1 del R.D. 8 febbraio 1923 
n. 422, per le opere pubbliche 
dello Stato. 

« Dalle indagini — prosegue 
l'ordinanza — è risultata, 
Inoltre, non vera l'esistenza di 
un elenco di professionisti, dal 
quale soltanto sarebbero stati 
scelti i nomi delle persone al
le quali affidare gli incarichi 
di progettazione». 

DC t PRI si astengono 
sai bilancio di Ferrara 

FERRARA, 15. 
Il bilancio preventivo 1972 

dell'amministrazione popolare 
di Ferrara, è stato approvato 
questa sera, con 1 voti del PCI, 
PSI, PSIUP. La DC e il PRI 
hanno confermato, astenendo
si, l'atteggiamento positivo 
già assunto l'anno scorso. Han
no votato contro 1 gruppi del 
PSDI, PLI, MSL 

Gli atti di accusa contro di 
essi sono stati trasmessi dal 
Procuratore della Repubblica 
dr. Salvatore Jacopino al giu
dice istruttore presso il Tri
bunale di Pescara dr. Luigi 
Grilli dal quale ora dipende 
la decisione del rinvio a giu
dizio. La base da cui partire 
per comprendere il « caso » è 
il paradossale caos dell'univer
sità in Abruzzo. 

In Abruzzo le « conquiste » 
clientelarl e sottogovernative 
dei vari big della DC hanno 
portato a questa situazione. 
Esiste una università denomi
nata « Gabriele D'Annunzio » 
con una polluzione di dirama
zioni: a Chieti sede di retto
rato (Lettere. Filosofia e Medi
cina); a Teramo (Giurispru
denza e Scienze politiche); a 
Pescara (Architettura, Econo
mia e commercio. Lingue); al
tro ateneo a L'Aquila con In
gegneria, Magistero. Biologia. 
Medicina. Si tratta di due 
università « Ubere ». ovvero 
sostenute, oltre che dagli scar
si contributi dello Stato, da 
quelli delle depauperate casse 
degli Enti locali. 

Alla facoltà di Architettura 
di Pescara si era costituito 
un forte movimento democra
tico — comitato di base — con 
l'adesione di un vasto e mag
gioritario arco di rappresen
tanze politiche (dai de di sini
stra al gruppo consistente di 
giovani comunisti, ai sociali
sti, fino ai piccoli gruppi di 
estremisti di sinistra) In sin
tesi rimaneva fuori, dal movi
mento. solo la corrente netta
mente minoritaria dei fascisti. 

Le rivendicazioni degli stu
denti erano molto fondate: fra 
esse da menzionare anche la 
richiesta di una nuova sede. 
L'attuale sede appartiene al
l'arcivescovado. 

Inoltre. Il sovraffollamento: 
quest'anno, sono circa 800 gli 
iscritti alla facoltà, mentre le 
aule — fra cui quella di Let
tere — ne possono contenere 
70-fiO al massimo. 

Poi, il presalario: esiguità 
numerica delle assegnazioni e 
ritardi. Anche qui. lotte ed oc
cupazione della facoltà da par
te degli studenti. Per garanti
re senza discriminazioni il pre
salario occorre il superamen
to della vecchia concezione de
gli esami e i giovani avevano 
perciò chiesto a l'esame di 
gruppo con voto unico »; vi 
avevano aderito 1 docenti più 
sensibili. aDerti ad una reale 
riforma della università in 
Italia, o Per ogni esame — ha 
affermato l'assemblea degli 
studenti di Architettura — oc
corrono fotografìe, plastici e 
tavoli estremamente costosi 
(osni esame costa dalle 50 alle 
100 mila lire). Questo è l'esa
me che gli studenti devono so
stenere e che non rivela — 
contrariamente a quanto dice 
la stampa dei padroni — chi 
sa e chi non sa. ma chi ha 1 
soldi e chi non li ha. Siccome 
l'esame decide dell'assegnazio
ne del presalario, gli studenti 
hanno preteso un voto che ga
rantisse il presalario a tutti ». 

In questo caso, si può en
trare nel merito della questio
ne. si può dichiararsi disponi
bili o meno, accettarla o re-
stringerla: tuttavìa, mai la ri-
soosta può essere quella del 
Codice penale. Il meccanismo 
della repressione è stato fatto 
scattare da un deputato de. 
abruzzese, l'on Antonio Del 
Duca — della stessa corrente 
del « nume tutelare » dell'uni
versità « D'Annunzio ». l'on 
de Mancini — con la presen-
taz'one di diverse interroga
zioni sul particolare UDO di 
esame adottato ad Architettu
ra nelle quali si chiedeva 
aoertamente il ricorso al Co
dice penale. 

Seguivano le indagini ordi
nate dalla Procura della Re
pubblica e. qualche giorno do
po. l'annullamento degli esa
mi « di gruopo con voto uni
co » da parte del Senato ac
cademico che. fino ad allora 
— se ne tenga conto — aveva 
comoletamente ignorato o tol
lerato (e comunque — anche 
con il silenzio — consentito) 
la K novità » della facoltà di 
architettura, 

Intanto, si sa dì « protetti ». 
«pezzi da novanta» da che 
attendono il costino dei 17 do
centi r»pr occuparne il posto!... 

Walter Montanari 

A Palermo 

Sciopero 
mercoledì 
contro lo 

repressione 
PALERMO. 15 

Mercoledì prossimo a Pa
lermo studenti, professori e 
operai daranno vita ad una 
grande manifestazione unita
ria antifascista e contro la 
repressione. E" stato deciso 
nel corso di una assemblea 
unitaria sulla scuola pro
mossa dal sindacato-scuola 
CGIL, e che ha visto la par
tecipazione di larghissime de
legazioni anche di fabbriche. 
dei partiti popolari, di gruppi 
politici di sinistra, ed alla 
quale hanno partecipato an
che l'ex preside del liceo Ca-
stelnuovo di Roma. prof. Sa
linari. uno degli incriminati 
per < falso ideologico >. 

L'assemblea ha anche pre
so atto della decisione del sin
dacato scuola CGIL di pro
muovere. per il prossimo 10 
febbraio, uno sciopero gene
rale cittadino sugli stessi te
mi. Di qui al 10 febbraio il 
sindacato della scuola orga
nizzerà assemblee e aperte » 
nelle scuole. 

A Cagliari 

Successo 
della lotta 

degli studenti 
lavoratori 

CAGLIARI. 15 
Successo pieno a Caglia

ri della lotta degli studenti 
lavoratori dell'istituto tecnico 
Leonardo da Vinci di Caglia
ri. La classe IV-N verrà rico
stituita e la vice preside Te-
resina Piras sarà esonerata 
dal suo incarico. Questi obiet
tivi sono stati raggiunti gra
zie alla ferma volontà e com
pattezza che ha contraddi
stinto la agitazione degli stu
denti 

La vigorosa lotta degli allie
vi del Leonardo da Vinci (ol
tre a 300 studenti lavoratori, 
hanno scioperato in segno di 
solidarietà i 1.500 giovani dei 
corsi ordinari) ha costretto 
perfino la stampa locale ad 
uscire dal silenzio, ed è stato 
a questo punto che l'interven
to del provveditore ha sbloc
cato la situazione. 

La vice preside Teresina Pi-
ras aveva instaurato nell'isti
tuto un clima di rappresaglia 
politica nei confronti degli 
studenti e degli insegnanti de
mocratici. arrivando persino a 
chiamare « avanzo di galera » 
uno studente lavoratore. 

Le conclusioni del Comitato centrale 

Il PSIUP: avviare 
un più profondo 
processo unitario 

La svolta conservatrice della DC e il fallimento 
del centro-sinistra • Il ruolo del PCI e del PSI 
L'esigenza della costruzione 

di uno schieramento unitario 
della sinistra lungo una linea 
alternativa è al centro del 
documento conclusivo del Co
mitato centrale del PSIUP ap
provato senza alcun voto con
trario (il gruppo Foa Liberti
ni si è astenuto), dopo le con
clusioni di Valori. 

Costatato che la svolta con
servatrice della DC, del PRI 
e del PSDI manifestatasi nel
le recenti elezioni presiden-
ziah non costituisce un espe
diente tattico ma una scelta 
che riflette gli indirizzi dei 
gruppi capitalistici preoccupa
ti di preparare una - soluzio
ne conservatrice alla fine del 
centrosinistra, il documento 
afferma che tutto ciò pone 
e nuovi problemi che richiedo
no da tutta la sinistra, mar
xista e cattolica, l'adeguamen 
to e lo sviluppo dell'iniziati
va unitaria *. Tale iniziativa 
deve partire dal riconoscimen
to che è venuta meno Tipo-
tesi di una progressiva tra
sformazione della formula di 
centro-sinistra. E' necessario 
e urgente mettere in movi
mento un processo politico 
capace di invertire la ten
denza dando al paese una pro
spettiva che affronti i nodi 
strutturali della società italia
na. AI centro de] dibattito, 
dunque, si pongono le que

stioni fondamentali di nuove 
scelte di politica economica 
per modificare il meccanismo 
di sviluppo: la necessità di 
sventare il referendum facen
do avanzare la proposta di 
legge Carettom: nuove scel
te di politica estera. Su que
sti problemi, in un confron
to aperto di fronte al paese, 
vanno battute le forze della 
svolta conservatrice. 

In quanto al compito pri
mario della creazione di uno 
schieramento unitario di sini
stra. il PSIUP si rivolge al 
PCI (« nella certezza che da 
esso verrà un apporto decisi
vo in questa direzione e nella 
convinzione che l'unità di 
classe del PSIUP e del PCI 
come è stata decisiva nella 
lotta per battere il centro
sinistra e l'unificazione social
democratica. è elemento de
terminante per far avanzare 
l'alternativa unitaria della si
nistra >). e al PSI (« che dopo 
il fallimento del centro-sini
stra e della sua strategia del 
condizionamento, deve affron
tare il problema non solo di 
operare il passaggio dal go
verno all'opposizione ma di 
avviare un processo di ripen
samento strategico della sua 
linea per fare dell'unità della 
sinistra una scelta irreversi
bile e di fondo»). 

Bologna: manifestano in migliaia 

Impegno di lotta 
per la scuola 

I discorsi di Natta, Codignola e Margheri sulla battaglia 
per la riforma scolastica • Assemblea PCI, PSI e PSIUP 

Montanelli fra Venezia e Goro 
Che l'ecologia e l'assetto 

del territorio e delle città non 
siano argomenti da salotto. 
noi comunisti lo andiamo so
stenendo da tempo. Difende
re la natura dallo scempio e 
le città dalla degradazione 
vuol dire molto concretamen
te mettere un freno agli ap-

. peliti rapaci delle società im
mobiliari, al crescere forsen
nato della speculazione sul 
suoli, e. più in generale, an
teporre gli interessi dell'uo
mo e della sua vita a quelli 
del profitto e del suo molti
plicarsi. 

J comunisti dell'Emilia-Ro
magna, alla direzione delta 
Regione, queste verità le han
no tradotte in pratica azione 
quando si è trattato di sal
vare ciò che resta dell'inimi
tabile tesoro paesaggistico del 
Delta del Po, saccheggiato sul 
litorale dalla speculazione, ma 
ancora integro attorno a Clo
ro e al bosco della M esola. 
decidendo di farne un parco 
naturale. 

Si tratta di una decisione 
relativamente modesta, d'ac
cordo: ma per come vanno le 
cose da noi in materia di di

fesa del paesaggio € delle cit

tà (pensate a Venezia!), c'è 
da gridare al miracolo. Ed è 
proprio un grido di meravi
glia e di ammirazione quello 
che è partito, ieri, dal Cor
riere della Sera: e addirit
tura dall'editoriale di prima 
pagina, a firma di Indro Mon
tanelli. un personaggio per il 
quale non possiamo certo es
sere accusati di nutrire tene
rezza alcuna. 

« La Regione Emilia-Roma
gna è comunista. — constata 
il Montanelli — Quella Ve
neta è democristiana. Ce ne 
dispiace: preferiremmo che 
fosse il contrario. Ma non è 
disconoscendo i fatti, o fin
gendo d'ignorarli, che si può 
porvi rimedio 1 comunisti 
emiliani e ' romagnoli fanno 
una politica del territorio, e 
salvano i valori paesaggistici 
e ambientali. 7 democristiani 
veneti fanno la politica della 
industria, e distruggono Vene
zia e la sua laguna. Questa 
è la realtà*. 

Non c'è dubbio: il ricono
scimento i pieno. Bravi i co
munisti emiliani, dunque, cat
tivi i democristiani veneti, e 
non parliamo per carità di pa
tria, di quelli di Agrigento o 

di Roma o di Napoli, e così 
via distruggendo. Vuol dire 
che da ora in poi, Indro Mon
tanelli, in nome dell'ecologia 
di cui è appassionato e sin
cero cultore, inviterà dalle co
lonne del suo giornale ad ap
poggiare i comunisti, in omag
gio alla coerenza. Ma come 
la metteremo con mgli inte
ressi dell'industria»? Davvero 
Montanelli, e i suoi padroni 
con lui, sono disposti a sa
crificarli. per salvare U terri
torio. la natura, il paesaggio, 
la salute dell'uomo? 

La risposta è facile. Gli in
teressi dell'industria, o meglio 
degli industriali e dei loro pro
fitti, il Corriere della Sera li 
ha sempre difesi, anche quan
do hanno provocato e provo
cano gli omicidi bianchi, le 
malattie professionali e lo 
sfruttamento: figuriamoci se, 
a fargli cambiare questa scel
ta, basterà l'ecologia! 

Venezia vai bene un edito
riale, ma la Montedison non 
si tocca, come hanno ben di
mostrato le vicende della leg
ge speciale per la città lagu
nare, che anche il Corriere 
puntualmente e con rara eoe-
renna ha applaudito. 

BOLOGNA, 15 
La grossa manifestazione 

per il rinnovamento della 
scuola che si è svolta oggi 
pomeriggio a Bologna merita 
una sottolineatura di rilievo 
per almeno due ragioni: la 
partecipazione di massa — 
fatto significativo che Ìndica 
la rapida maturazione che 
questo problema tanto scot
tante sta avendo nella società 
italiana — che ha portato mi
gliaia di lavoratori studenti 
e insegnanti nell'enorme sala 
dello Sferisterio. Carattere 
politico unitario di non mi
nore importanza perchè la 
manifestazione era stata in
detta insieme da PCI. PSI e 
PSIUP. Oratori, tre esponenti 
della Direzione di questi par
titi: i compagni Natta della 
direzione del PCI, Codignola 
vicesegretario del PSI e Mar
gheri della Direzione del 
PSIUP. Alla presidenza — 
che aveva alle spalle un gran
de pannello rosso con le si
gle dei tre partiti e la scrit
ta « Lavoratori studenti inse
gnanti uniti per 11 rinnova
mento della scuola ». i segre
tari delle federazioni bolo
gnesi comunista Gaietti, so
cialista Giavanardi, socialpro-
letaria Vecchi; con loro l'as
sessore provinciale D'Alfonso 
che ha aperto la manifesta
zione. gli assessori Tarozzi e 

Grave dec is ione 

Castellammare: 
arrestati 

sette lavoratori 
GII ordini di cattura per I 
fatt i di novembre - Altri 12 
operai sono ancora In carcere 

NAPOLI. 15. 
Nuovo grave provvedimento 

repressivo contro I lavoratori. 
Ieri sera sono stati arrestati 
sette operai del cantieri scuola 
che presero parte, il 3 novem
bre scorso a Castellammare di 
Stabla, alla manifestazione di 
protesta di circa 500 disoccupati 
che la polizia caricò brutalmen
te. I lavoratori arrestati sono 
stati accusati In concorso tra 
di loro, di resistenza aggravata 
a pubblico ufficiale e di adu
nata sediziosa. I mandati di cat
tura sono stati emessi dal giu
dice istruttore della X X I I I se
zione del tribunale di Napoli. 
Durante gli scontri del 3 no
vembre la polizia arrestò 12 la
voratori tuttora detenuti. 

Tonti per la Giunta comuna
le, rappresentanti della Re
gione, il prof. Telmon dello 
ateneo bolognese. Molte le a-
desloni inviate agli organizza
tori della manifestazione an
che con particolari messaggi 
di impegno nella battaglia di 
riforma. 

La crisi della scuola, ha detto 
Natta, è espressione e compo
nente della più vasta e pro
fonda crisi sociale, politica e 
morale che è aperta In Italia. 
Sottolineata la portata poli
tica straordinaria della lotta 
che si svolge nella scuola, at
torno alla sua sorte, sulla sua 
funzione, Natta ha richiama
to l'attenzione sulla gravità 
degli attacchi repressivi, un 
tentativo anche di ingannare 
l'opinione pubblica sulle re
sponsabilità delle classi diri
genti e del governo per la 
disfunzione della scuola e la 
loro incapacità a rinnovarla. 
Riaffermata la posizione dei 
comunisti e le loro proposte 
per una riforma democratica 
delle istituzioni culturali e 
della scuola. Natta ha quindi 
detto che è intollerabile pen
sare che questa legislatura 
possa concludersi senza una 
legge universitaria e senza 
provvedimenti non solo di de
mocratizzazione ma di rifor
ma della scuola secondarla. 
Tutto questo significa fare 
delle scelte politiche coerenti, 
decidere tra una visione con
servatrice, immobilistica e la 
affermazione netta di una 
scuola aperta, fondata sulla 
visione critica del sapere. An
che per la scuola, ha concluso. 
come per il problema generale 
degli indirizzi polÌ;ir,i. o ai 
ha il coraggio e la capacità di 
muoversi verso una svolta 
democratica o ci si assume la 
responsabilità di aggravare 
la crisi della scuola e della 
intera società. 

Il carattere centrale del 
problema della scuola nell'at
tuale situazione politica è sta
to sottolineato con forza da 
Codignola il ouale ha anche 
detto che il PSI prima della 
apertura della crisi di gover
no aveva insistito sul fatto 
che nessuna trattativa si po
teva fare se prima non si ave 
va una chiara modifica dell'at
teggiamento del governo In 
ordine all'allarmante azione 
di repressione nella scuola. 

Sulla natura e gli SCODÌ 
dell'azione repressiva in atto 
è tornato Marsheri che ha in 
particolare rilevato l'impor 
tanza della manifestazione 
unitaria e della battaglia di 
massa che si stanno svilup 
pando nel paese. 

I. a. 

CON L'UNITA' PIÙ' FORTE II PCI 

Ulteriori impegni 
per la diffusione 

di domenica prossima 
Centinaia di migliaia di copie del nostro gior
nale saranno portate di casa in casa per celebrare 

il 51° anniversario della fondazione del PCI 

Già a una settimana dalla 
grande diffusione di domeni
ca prossima — 23 gennaio — 
abbiamo la certezza del suc
cesso: il 51° anniversario del 
Partito sarà, dunque, cele
brato con una diffusione a 
centinaia di migliaia di co
pie dell'UN ITA' che saranno 
portate di casa in casa in 
tutta Italia. 

Abbiamo segnalato, nei 
giorni scorsi, molti grossi im
pegni (150 mila copie dalla 
TOSCANA; 15.000 dall'UM-
BRIA; 58.000 da BOLOGNA; 
65.000 da MILANO; 40.000 da 
ROMA; 30.000 da GENOVA; 
42.000 fra PISA e LIVORNO; 
44.000 da FIRENZE; 9.000 da 
GROSSETO; 20.000 da SIE
NA). citiamo oggi altre Fe
derazioni. 

La CAMPANIA diffonderà 
33.000 copie grazie all'impe 
gno dei compagni di NAPO
LI che si sono posti il tra
guardo di 24.000 copie, supc 
rando l'obiettivo di 6.000. Ec
co gli impegni delle altre or
ganizzazioni provinciali del 
Partito: CASERTA (3.000); 
SALERNO (3.000); BENE
VENTO e AVELLINO (3.000). 

Le Federazioni della SAR
DEGNA (CAGLIARI, SAS
SARI, CARBONIA, ORISTA
NO) lavorano per raggiun
gere e superare l'obiettivo 
che hanno accettato (oltre 
le 16.000). La sezione di 
QUARTI! SANT'ELENA dif
fonderà. da sola. 1.000 co
pie e 100 le diffonderà la pic
cola sezione di SINNAI. 

21 GENNAIO 

NUORO e TEMPIO, mobili
tate per il congresso, daran
no il loro contributo ma il 
massimo sforzo lo faranno 
domenica 30. 

Dalla TOSCANA sono arri
vali anche gli impegni di 
altre Federazioni. Eccoli: 
PISTOIA (10.500); MASSA-
CARRARA (5.000 delle quali 
500 ad AULLA); LUCCA 
(2.000); VIAREGGIO (3.000). 
E ancora VITERBO (3.500; ; 
CROTONE (500). 

Dall'EMILIA ROMAGNA 
altre grosse prenotazioni: 
MODENA (41.000); RAVEN
NA (23.000); FORLÌ' (14 
mila): ROVIGO (5.500). 

Dalla PUGLIA: i compa
gni di BARI vogliono supe
rare le 7.500 copie. Le sezioni 
di LECCE-città. insieme alla 
sezione dell'Università dif

fonderanno 1.000 copie e 
quella di COPERTINO 500. 
BRINDISI ha prenotato 4 
mila copie. LECCE: 4.060 

copie in totale. REGGIO CA
LABRIA, infine, vuol supera
re le 4.500 copie. 

C'è ancora una settimana 
per lavorare bene, racco
gliere impegni e prenotazio
ni anche nei piccoli centri 
sperduti dove abitualmente 
non arriviamo (o arriviamo 
saltuariamente). Ripetiamo 
l'imito a tutti perchè ci man
dino gli impegni per tempo. 
Li segnaleremo sul giornale. 
Abbiamo bisogno dei contri
buto di tutti perchè i! succes
so sia di tutto il Partito. 

I PRIMI IMPEGNI PER DIFFONDERE 
L'UNITA' IN FABBRICA E A SCUOLA 

Sull'esempio degli operai 
comunisti che lavorano nelle 
grandi fabbriche di Mila
no nasce per venerdì 21 gen 
naio — due giorni prima del 
la grande diffusione domeni 
cale — una giornata di inizia 
Uve per portare « l'Unità • 
suoi luoghi di lavoro, nelle 
scuole e nelle Università di 
tutto il Paese. 

Abbiamo già detto degli 
impegni dei lavoratori del 
l'Alfa e della Marelli. Oggi 
ne segnaliamo altri non so 
lo per il valore che hanno 
ma perchè vogliamo che sti
molino l'emulazione di altre 
organizzazioni. 

A LECCO sarà fatta la dif
fusione alla SAE. officine 
meccaniche di Costa Masna-
go; alla Vismara di Casate 
Novo; al tubificio di Abba
dia Lariana e alla Moto Gui-
zi di Mandello Lario. 

Altri impegni ci sono se
gnalati da Napoli (1000 co
pie). Livorno. Pisa. Bari e 
Cagliari. 

Nei prossimi giorni conti
nueremo a pubblicare altri 
esempi di organizzazioni e di 
singoli compagni che. sullo 
esempio di Milano, organizze
ranno per venerdì 21 la dif
fusione dell'Unità davanti al
le fabbriche, alle scuoi* • 
nelle Università. 


